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 Lourdes.








 I veri devoti di Maria SS. devono avere molta ........... di salvarsi e di ottenere da Dio tutte le grazie che desiderano; per la ragione che Maria SS. ha mostrato in ogni tempo che può e sa proteggere ed arricchire tutti quelli che in Lei mettono la loro Fiducia. Perciò la Chiesa Cattolica ci fa chiamare Maria Speranza nostra. Spes Nostra Salve.





In questi tempi poi la gran Vergine Maria per farci sempre più sperare nella sua bontà volle apparire in Lourdes, dove opera tutto giorno miracoli sopra miracoli onde rianimare la nostra speranza nel suo Potente Patrocinio. Pochi mesi or sono avvenne in Lourdes un pellegrinaggio tutto di ammalati i quali ecc. ecc. Maria aprì il tesoro delle sue grazie. In tre giorni si avverarono 26 miracoli: tre il primo, sei il 2° e 17 il 3° giorno.


Una sola monaca ebbe il piacere di veder guarire 4 infermi nelle sue braccia.





Gli annuali riportano i nomi e cognomi dei guariti e le malattie onde guarirono: ma sarebbe lungo il dirlo: Ne accenniamo alcune:


1° Suor Stefana ... da sette anni di reumatismi


2° Vedova Sofeon d' un male incurabile al ginocchio ( Parigi )


3° Quillè paralitica 8 anni dopo parto: si temeva che morisse per via ......


4° Maria Bryer gotta reumatica


5° Maria Giuseppa della S. Infanzia, etica al 3° grado: cantò due volte il Magnificat.





A questo pellegrinaggio erano presenti: Vescovo di Gibilterra, d' Agen, e di Perpignon.





 (Rasegnazione dei non guariti). Conchiudiamo preghiera.





 Esordio





 Ripigliamo il nostro solito corso di prediche che abbiamo interrotto per tre Sabati successivi. Io vi dicea altra volta che se vogliamo piacere a Maria dobbiamo amare Dio, e se vogliamo amare Iddio dobbiamo esercitare le virtù. Le virtù principali sono sette: tre si chiamano teologali e sono: la Fede, la Speranza e la Carità  altre quattro si chiamano cardinali e sono: la Prudenza, la Fortezza, la Giustizia e la Temperanza. Queste sette virtù racchiudono in sè tutte le altre.





Abbiamo incominciato dalla Fede: ed io vi dimostrai in che consiste la Fede: vi dissi che la Fede deve essere operativa, cioè dobbiamo dimostrare con le opere ciò che confessiamo con la bocca, e quindi non è vera Fede quella di coloro i quali da un lato credono ma poi dall' altro non agiscono come credono, credono che c' è l' Inferno e non pensano a scamparlo: credono che c' è il Paradiso e non pensano a guadagnarlo, credono che nell' Ostia Sacramentata ............ ad ossequiarlo, credono che il peccato è offesa di Dio e pure lo commettono, credono che c' è il Giudizio ecc. ecc. ....... Ora questa è una Fede languida e morta: Fides sine operibus mortua est. 


Dopo che abbiamo parlato della Fede, parliamo stasera di un' altra virtù proficua qual' è la Speranza. La S. è una v. prossima alla F.    anzi essa perviene dalla stessa Fede, giacchè noi speriamo appunto in quelle cose che crediamo per mezzo della Fede. Vi parlerò adunque della Speranza. Vi dico che è, quali sono le cose da sperare, e come dobbiamo sperarle.





Ma sciaguratamente suole avvenire tutto il contrario: la maggior parte dei cristiani si angustia, si affligge, si affanna, per ciò che riguarda i beni temporali, ma pochi sono quelli che gemono innanzi a Dio per ottenere i beni spirituali. Uno prega tutto giorno per trovarsi in migliore posizione, un altro fa Novene per guarire da una infermità, un altro domanda al Signore tutto ciò che gli bisogna per mantenersi, ma ditemi si fanno le stesse preghiere, si fanno le stesse Novene, quando trattasi d' ottenere la grazia del Signore, la fortezza nelle tentazioni, la rassegnazione nei patimenti? No! Adunque non è vera speranza quella che aspetta da Dio i beni del corpo, e nulla si cura dei beni dell' anima.





2° In secondo luogo affinchè la speranza sia vera, deve essere umile e non già temeraria. Ponete attenzione a questo punto. La speranza per esser vera dev' essere umile e non già temeraria. Ciò significa che noi dobbiamo sperare tutto dalla divina (volontà) bontà ma credendoci sempre, per come siamo, immeritevoli, di quelle grazie che speriamo: Se uno dicesse: io spero che Dio mi darà i beni dell' anima e della vita eterna perchè io me la merito: questa sarebbe una speranza temeraria; perchè l' uomo da per sè stesso non merita nulla, ma tutti i beni ci vengono pei meriti di G. C. dalla divina Bontà che li accorda a chi se ne crede immeritevole.





Per essere umile la speranza e non già temeraria e presuntuosa bisogna che noi mettiamo le nostre cooperazioni per ottenere ciò che speriamo


 Dobbiamo travagliare da parte nostra affinchè Iddio ci dia quello che ci ha promesso, perchè Egli appunto ce l' ha promesso a questo patto, che noi mettiamo l' opera nostra. Siccome sarebbe uno stolto colui che spererebbe che gli passasse la sete senza darsi la pena di stendere la mano per bere l' acqua, così sarebbe uno stolto colui che aspettasse le grazie dal cielo senza usare i debiti mezzi quali sono la preghiera, i Sacramenti, e tutte le opere buone.





Una speranza oltremodo temeraria, presuntuosa ed ingiuriosa a Dio, è quella di coloro i quali peccano sperando che poi Dio li perdoni. Maledetto, dice lo S. S., colui che pecca (nel) la speranza del perdono! Maledictus ... Pecca nella speranza del perdono colui il quale dice: per ora fò il peccato, poi me ne confesserò. Ma ditemi  peccatore mio, chi vi assicura che poi avrete il tempo di confessarvi? Non potreste morire prima della confessione? Forse perchè tante volte ci siete riuscito? Ma può venire una volta che non ci riuscirete più! Molti e molti che discorrevano come voi ci riuscirono tante volte, ma poi la sbagliarono, ed ora sono nell' Inferno! E appunto perchè Dio vi ha dato tempo tante volte, da tempo che già si è staccato e non ve ne darà più! Voi dite di peccare che poi ve ne confesserete: ma così dicendo mostrate padrone del tempo, mentre in sostanza non potete disporre neanche d' un minuto.





Quel tempo che voi aspettate per confessarvi sapete chi lo ha nelle sue mani? Lo ha proprio colui che voi avete offeso: lo ha Iddio. Voi l' offendete, e mentre l' offendete gli dite: Signore datemi il tempo di peccare col mio comodo e poi per confessarmi! Vedete che    stoltezza! E volete che Dio vi accordi questo tempo per tornare ad offenderlo nuovamente come tante volte avete fatto! E questa si chiama speranza? o non si chiama piuttosto temerità, presunzione, ingiuria, sfida, provocazione, abuso della divina Clemenza? ( E si è detto mai che uno si getta in mare dicendo: mi salveranno).





3° In terzo luogo finalmente la nostra speranza dev' essere ferma. La fermezza della speranza vuol dire che noi dobbiamo sperare sempre immezzo ai più grandi contrasti, e alle più fiere persecuzioni, senza scoraggiarci. Molti sperano nella divina Bontà per alcun tempo, ma poi vedendo che non hanno concesse le grazie che spettavano, cominciano a diffidare e finiscono col disperarsi. Ma colui che è la vera speranza non fa così: ma immezzo alle più grandi tribolazioni ........ sta fermo con la sua speranza in Dio, pensando  pensando che DIO è fedele alle sue promesse non lascia perire chi in lui confida. Speriamo adunque e con fermezza ed umiltà nei meriti ... perchè un giorno Iddio ci concederà quello che ha promesso ai servi buoni e fedeli .......





Ed ecco la triplice gloria accidentale della quale in certo modo la Triade Sacrosanta va debitrice a Maria! Ah ora comprendo, o fedeli  perchè mai IDDIO dimandava con tanta istanza che pure labbra di Maria pronunziassero il fiat glorificatore, e or sù, le diceva, orsù diletta, suoni la tua voce alle mie orecchie. Sonet vox tua in auribus meis. Pronunzia quella parola che formerà la mia triplice gloria.


E Maria non fu tarda a dare tanta gloria al suo Dio, perchè appena annunziata rispose fiat: e divenne Madre di Dio glorificando in tal modo il Padre, il Figliuolo e lo S. Santo.





E dopo ciò teniamo considerazione. Se Maria diede tanto a Dio, se gli diede sè stessa ecc. ecc. qual cosa negherà Iddio a Maria? Iddio che è così proclive, così pronto, così desideroso di spargere dovunque i suoi beneficii? Stavasene afflitto Faraone per un sogno che avea fatto la notte; interroga sè stesso, e non sa rispondere ... consulta i Magi, e questi non san nulla. Chiama finalmente Giuseppe ed Egli illuminato da Dio glielo spiega. Allora Faraone si sente preso di Gratitudine per Giuseppe gli mette l' anello, poi affinchè l' esaltazione di Giuseppe serva di bene a tutti, vuol che Giuseppe diventa padrone dei tesori reali e delle raccolte, e tutti egli manda a Giuseppe. Or bene Signori! se sono paragonabili le terrene ... fate applicazione Iddio si rivolse agli Angioli, ai giusti, ma nessuno trovò degno d' esser chiamato a parte del mistero  quand' ecco Maria col suo consenso fa pieni voti del suo Dio e gli procura la gloria accidentale. Qual che credete voi che ... il p ... per ben di sè e dei popoli? Quali i tesori?


Ah la potenza di Maria è immensa ...








